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La vicenda dei discepoli di Em-

maus è curiosamente molto attu-
ale e ricca di spunti per le comu-

nità cristiane. Vivono a pochi chi-
lometri dalla città santa e sono 

perfettamente aggiornati sui fatti 

accaduti. Hanno il Salvatore ac-
canto e non lo riconoscono; in 

realtà non hanno capito molto di 

lui. Ritengono che le sue opere e 
parole vengano da Dio e sperava-

no fosse lui il liberatore d'Israele, 
ma la sua morte li ha convinti che non può essere così. Inoltre il suo 

corpo è scomparso dal sepolcro e le donne (la cui testimonianza in 

tribunale all'epoca non era valida) sostengono aver saputo dagli an-
geli − messaggeri di Dio − che egli è vivo. Quante volte avranno let-

to la Bibbia e ragionato sulle profezie riguardanti il Messia? Questi 
uomini hanno tutti i pezzi del puzzle, ma non riescono a ricomporlo. 

Gesù li rimprovera, ma poi pazientemente ripassa con loro le Scrittu-

re. Soltanto il passaggio attraverso il male avrebbe aperto la porta 
gloriosa della risurrezione.  

In loro nasce una nostalgia di un mistero che non è ancora svelato. 
«Resta con noi, perché si fa sera», gli dicono. Hanno bisogno di lui, 

pur non avendolo ancora riconosciuto. E, davanti al pane preso, be-

nedetto, spezzato e donato, finalmente comprendono. È Lui il libera-
tore dal padre di ogni schiavitù e malvagità: il peccato.  

Anche a noi facciamo fatica ad accettare questo salvatore sconfitto 
per il mondo e vincente in Dio. Ce l'abbiamo sempre a un passo e 

non lo raggiungiamo mai. Ma vogliamo pregarlo di rimanerci accanto, 

perché un giorno possiamo capirlo e seguirlo fino in fondo.   

Signore, resta qui con noi 



 

Anche oggi, Signore Gesù, abbiamo 

bisogno di riconoscerti, in giro per il 

mondo, tra le strade, nelle case,  
nelle chiese.  

 

Noi abbiamo bisogno che ti fermi ad 

ascoltarci, a confortarci, a riproporci 

delle affermazioni robuste  
e convincenti,  

a condividere i nostri problemi,  

pane quotidiano che ci rende spezzati 
e anelanti all’unità.  

Abbiamo bisogno di una parola certa, 

di sentimenti sinceri, di considerazioni essenziali, di un respi-
ro profondo che ci faccia sentire l’anima nelle cose e nelle 

situazioni,  

quell’anima che è sacrario per l'incontro con Dio. 

Abbiamo bisogno di un testimone appassionato e convinto, 

uno che non ceda a compromessi,  

uno che dichiari la propria umanità  
ma rimetta tutta la sua fede nel Padre misericordioso.  

Abbiamo bisogno di comprendere le Scritture, scandagliando 

ciò che è stato pensato di Dio, e ciò che Dio ha pensato di 

noi, ciò che è stato fatto per Dio   
e ciò che Dio ha fatto per noi. 

Abbiamo bisogno di comprendere la vita, riconoscendo tra le 

righe della storia e dell’attualità le dinamiche di divisione e di 
morte, per risorgere insieme a una vita nuova, vera, in pace.   

Signore, oggi come allora, abbiamo  

l’impressione  che tu appari e scompari, resti e te ne vai.  

Ma i tuoi profeti sono sempre con noi.  

Dacci oggi, Signore, occhi per riconoscerli,  

momenti per ascoltarli,  
parole per confortarli, opere per imitarli.   
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